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OGGI SI APRE A NAPOLI IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITÀ 

Identificato il brigatista 
che ha ucciso 

il vicequestore di Biella 
* A pag. 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il saluto della città 
e del Mezzogiorno 

Di fronte a una situazione economica che permane grave 

Obiettivo del PCI è l'avvio 
di una nuova politica di sviluppo 
La relazione di Napolitano alla III commissione del CC • Partire dalla approvazione di misure per lo sviluppo degli investi
menti e dell'occupazione - Necessario ridurre il tasso di inflazione e il deficit della bilancia dei pagamenti - L'aumento delle 
entrate dello Stato e delle aziende autonome e municipalizzate - Liquidare gli sprechi e ridurre spese e consumi non essenziali 

L« M ' E R E S S E intorno al 
festival nazionale del 

nostro giornale è assai vivo, 
come appare anche dai pri
mi commenti di stampa, ol
tre che dalle notizie e dai 
messaggi che giungono da 
tutta Italia. 

Tra i tanti motivi di que
sto interesse, tre emergono 
in modo particolare: la scel
ta della « sede »; i contenu
ti; il carattere particolare 
della manifestazione nel suo 
insieme, di intervento im
mediato unitario e di massa 
nella situazione politica e 
sociale nazionale. 

Saranno i compagni e i 
lavoratori di tutta Italia a 
giudicare se il risultato del
l'impegno, del lavoro e del 
sacrificio dei comunisti na
poletani — e della città più 
in generale — come avremo 
modo di dire — apparirà al
l'altezza dell" attese e della 
fiducia di quanti hanno pro
posto e sollecitato la scelta 
di Napoli per lo svolgimen
to di questo festival. Noi ce 
In auguriamo vivamente. La 
decisione di tenere il fe
stival nazionale nel Mezzo
giorno — per la prima volta 
nella storia e nella tradizio
ne di queste manifestazioni 
— fu presa prima delle ele
zioni, ed « il grande balzo » 
del 20 giugno ha conferma
to la giustezza dell'analisi 
e della precisa volontà poli
tica che stava al fondo di 
questa decisione. 

Da trent'anni e più ì co
munisti si battono per la 
reale unificazione nazionale 
del paese. Nei momenti di 
crisi più acuta della società 
italiana — come quello che 
oggi ancora stiamo vivendo 
— abbiamo guardato al Mez
zogiorno non come ad un 
e ramo secco » da spogliare 
e sacrificare sull'altare del
la concentrazione e della 
congestione di uno sviluppo 
distorto ed iniquo, ma come 
ad una immensa « risorsa », 
ad una grande « potenziali
tà » sulla quale fare positi
vamente leva per l'espansio
ne della base produttiva ed 
il rinnovamento civile e de
mocratico dell'intero paese. 

Questa visione non con
tiene solo una decisiva pro
posta economica e sociale, 
ma esprime un messaggio, 
un « segnale » politico, idea
le e morale che ha contri
buito alla guida ed alla uni
ficazione della lotta del po
polo italiano, dai braccianti 
pugliesi ai metalmeccanici 
di Torino. 

Quando, di fronte alla 
violenza della reazione^ ed 
alle insufficienze ed ina
dempienze dello Stato, la 
classe operaia è stata indot
ta a serrare le file arroccan
dosi nella cittadella fortifi
cata delle fabbriche e le 
masse povere del Mezzogior
no sono state spinte a sca
ricare secoli di collera e di 
frustrazione in vampate di 
esasperata protesta, la poli
tica dei comunisti, la loro 
iniziativa e la loro profon
da fiducia nel paese e nelle 
masse, hanno costituito un 
sicuro riferimento di respon
sabilità democratica e di 
unità nazionale. 

QUESTO è il retroterra 
della scelta di Napoli 

per il festival nazionale. E 
quando citiamo l'impegno 
non solo dei comunisti, ma 
della città più complessiva
mente, intendiamo appunto 
un processo assai di fondo. 
che va oltre la costruzione 
delle strutture materiali del 
festival stesso ed esprime 
un singolare processo di 
coinvolgimento e di parteci
pazione nei contenuti della 
complessa manifestazione e 
quindi della politica del no
stro partito. 

Valga qualche esempio e J 
qualche dxto. Si sta già mol- j 
to discutendo e molto si di
scuterà ancora del grande l 
padiglione allestito nel fé- ' 
stivai su « Le risorse di Na- l 

poli e della Campania per lo 
sviluppo democratico del 
Paese ». Si tratta di una ras
segna selezionata e ragiona
ta di prodotti del lavoro, 
della cultura, della scienza, 
ecc. A questo padiglione 
partecipano decine di im
prese artigiane e agricole 
di tutto il Mezzogiorno, una 
trentina di grandi e medie 
industrie private e a Parte
cipazione statale, una quin
dicina di istituzioni cultura
li e scientifiche e così via. 
Il fatto rilevante è che l'im
postazione stessa della ras
segna è stata discussa e co
struita nei suoi contenuti di 
rigorosa politica economica 
e culturale con i singoli par
tecipanti, le organizzazioni 
di categoria e di settore, le 
imprese, le istituzioni (so
printendenze, centri di ricer
ca, istituti universitari, 
ecc.). In queste ore tutti la
vorano freneticamente nel 
padiglione: scrivono, espon
gono, allestiscono, perchè 
tutti sono staìi resi parteci
pi del « progetto » generale, 
della proposta che da Napoli 
si vuol rendere al Paese: 
il ruolo produttivo e demo
cratico del Mezzogiorno per 
superare la crisi che trava
glia le regioni meridionali e 
l'Italia tutta. Ad altro livel
lo lo stesso può dirsi per i 
circa 70 gruppi teatrali e 
musicali che daranno vita 
a più di cento ore di spet
tacoli. Nello stesso spirito, 
ma in un rapporto ancora 
più complesso ricco e signi
ficativo. va svolgendosi l'im
pegno di massa su uno dei 
temi centrali del festival: la 
« restituzione » alla città, 
per riqualificare Iê  struttu
re civili e la qualità di vita 
complessiva dei quartieri (e 
della periferia in modo par
ticolare) di un impianto co
me quello della Mostra d'Ol
tremare (dove il festival si 
svolge), per troppo tempo 
abbandonato e isolato dalla 
città. 

Dicono tutti che sono sta
ti compiuti « miracoli » per 
rifare, in pratica, la grande 
Arena scoperta con 40 mila 
posti, per ritracciare viali, 
aiuole, giardini, pinete, va
sche, fontane... Nessun mi
racolo. Solo una eccezionale 
prova di massa, frutto della 
coscienza matura, del sacri
ficio grandissimo e del lavo
ro volontario di migliaia di 
comunisti e di lavoratori, 
donne, giovani che comuni
sti non sono (assieme ai di
pendenti della Mostra, ai 
netturbini, ai giardinieri, al 
personale di tutti gli enti 
preposti alla manutenzione 
di questo impianto pub
blico). 

STIAMO parlando del fe
stival, e proprio per 

questo parliamo del Mezzo
giorno e del Paese, della so
cietà italiana. Una società 
capace di affrontare tutte le 
prove dure e impegnative 
che la situazione richiede, 
ma che esige di essere cor-
responsabilizzata fino in fon
do nelle scelte, nei conte
nuti di merito, nelle prospet
tive generali e che reclama 
una guida in grado di stare 

! all'altezza dei livelli di ri-
' gore e di tensione che sono 
! propri delle masse lavora-
j trici. Le centinaia di mi-
. gliaia di italiani che per 
! quindici giorni parteciperan-
! no alle iniziative politiche, 
ì culturali, artistiche e ricrea-
j tive del festival di Napoli. 
j ribadiranno tutto ciò con 
i estrema fermezza. A loro, 

alle delegazioni estere. _ ai 
rappresentanti delle istitu
zioni democratiche, delle for
ze sociali organizzate, dei 
partiti politici e della s»am-

j pa invitati alla manifesta-
I zione. vada il fraterno e ca-
j loroso saluto dei comunisti 
j napoletani assieme a quello 
! della direzione del nostro 

giornale e del nostro partito. 

Andrea Geremicca 

Messaggio 
dei comunisti 

di Cuba 
Oggi allt ort 19 alla Mostra d'Oltremare di Napoli avrà 

luogo la manilcttazione di apertura del Festival naiionale 
dell'Unità con la partecipazione del segretario regionale 
campano del PCI Abdon Alinovi, di Renzo Trivelli della 
segreteria del PCI, del sindaco di Napoli Maurizio Valenii 
e del condirettore dell'Unità Claudio Petruccioli. Il Festival 
resterà aperto al pubblico per 16 giorni con un ricco pro
gramma di iniziative politiche, culturali e ricreative, per 
concludersi domenica 19 settembre con una grande manife
stazione e il tradizionale discorso del segretario general* 
del PCI Enrico Berlinguer. 

In occasione dell'apertura del Festival, che ha per ospite 
d'onore Cuba, il Comitato centrale del Partito comunista 
cubano ha inviato il seguente messaggio: 

A nome del nostro popolo e del nostro partito desi
deriamo far giungere un caldo e fraterno saluto al 
Festival nazionale dell'* Unità » che costituisce una prova 
eloquente della grande forza e dell'appoggio su cui il 
partito comunista può contare in seno alla società italiana. 

Con profonda soddisfazione Cuba parteciperà a questa 
manifestazione come ospite d'onore. Consideriamo que
sto fatto come la chiara espressione della immutata ami
cizia e solidarietà che i comunisti italiani hanno sempre 
avuto nei confronti della rivoluzione cubana. 

Auguriamo ogni successo al Festival e al vostro par
tito nella storica lotta per ampie trasformazioni sociali e 
politiche in Italia e per la vittoria delle idee del socialismo. 

Il Comitato centrale del Partito comunista di Cuba 
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SPECIALE SU CUBA ALLE PAGI-
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La Terza commissione del 
Comitato centrale del PCI, 
per 1 problemi economici, ha 
discusso ieri la situazione che 
si presenta alla ripresa au
tunnale — ancora drammati
ca, nonostante l'aumento del
la produzione industriale re
gistrata negli ultimi mesi — 
e l'azione da condurre per ot
tenere misure coerenti con la 
esigenza di realizzare una 
nuova politica di sviluppo. Al 
termine dei lavori la Com
missione ha approvato un do
cumento che puntualizza le 
posizioni del partito sulle 
principali questioni, che pub
blicheremo domani insieme 
ad una sintesi del dibattito, 
terminato a tarda sera. 

La relazione Introduttiva, su 
cui gli interventi hanno espres 
so ampio consenso, è stata 

riconoscimento del ruolo del 
PCI nella direzione dell'atti
vità parlamentare e col con
fronto per la formazione e il 
varo del governo Andreotti. 
Questo tentativo va respinto, 
anche e soprattutto da chi co
me noi si batte per far matu
rare le condizioni per soluzio
ni di governo più avanzate. 

Per quel che riguarda, spe
cificamente, la politica eco
nomica, si è cercato — con 
la campagna sulla « stanga
ta » — di spostare l'equilibrio 
dello stesso programma del 
governo, di condizionarne in | 
senso negativo l'attuazione, e 
si è nello stesso tempo cerca- | 
to, da diverse parti, di defor
mare le posizioni del PCI. ac
cusandoci nel modo più prete
stuoso di aver annacquato il 
nostro giudizio sulla gravità 

svolta dal compagno Giorgio j della situazione e sulla neces-
Napolitano. Egli ha iniziato , sita di una politica di rigore 
rilevando che siamo dinanzi e. all'opposto, di predisporci 
a un evidente tentativo — por , ad accettare una politica di 
tato avanti da forze diverse. , restrizioni indiscriminate. Di 
interne ed esterne alla DC, ' fronte a ciò, noi ribadiamo 
ed anche esterne al Paese — [ che nostro obiettivo di fondo 
di bloccare sul nascere la pos • è l'avvio di una nuova poli-
sibilità di un nuovo corso nei ! tica di sviluppo, che garanti-
rapporti politici, apertosi col i sca il rafforzamento e rinno

vamento strutturale dell'eco
nomia italiana, miri a risol
vere le grandi questioni na
zionali e sociali del Mezzo
giorno e dell'occupazione, crei 
le condizioni di un nuovo, più 
elevato modo di vita e di 
convivenza civile: e perse
guiamo questo obiettivo con
vinti che anche nella fase at
tuale, nonostante l'inadegua
tezza del governo Andreotti a 
realizzare la svolta di cui ha 
bisogno 11 Paese, sia possibi
le ottenere che vengano adot
tate delle misure, che venga
no fatti dei passi in questa di
rezione. 

Non si tratta di avere fidu
cia in questo governo, ma di 
avere fiducia nella possibili
tà che in un quadro politico 
caratterizzato dall'accresciuta 
presenza del PCI e della si
nistra in Parlamento, nelle 
Regioni e negli enti locali, e 
dal modo stesso in cui il go
verno si è formato e presen
tato alle Camere, si conse
guano concreti risultati sulla 
via di una nuova politica 
economica e sociale. 

Ma la condizione per rea
lizzare l'obiettivo che insieme 
con altre forze democratiche 
e popolari ci siamo proposto, 
la condizione per garantire la 
continuità di uno sviluppo, su 
basi nuove, dell'economia na
zionale, e contenere e ridurre 
il tasso d'inflazione e il defi
cit della bilancia dei paga
menti; e a questo scopo è in
dispensabile bloccare e ridur
re il disavanzo del settore 
pubblico ed elevare la quota 
degli investimenti sul reddito 
nazionale, il che a sua volta 

Rinnovato 
il prestito 

tedesco 
all'Italia 

La Banca d'Italia e la 
Banca centrale tedesca 
hanno reso noto ufficial
mente le modalità del nuo
vo prestito tedesco all'Ita
lia in sostituzione dell'ac
cordo raggiunto il 4 set
tembre del 1974 che anda
va a scadenza domani. Lo 
importo totale della valu
ta a disposizione della Ban
ca d'Italia continua ad es
sere di due miliardi di dol
lari. « Poiché lo stato del
le riserve valutarie italia 
ne — si afferma in un co
municato della Banca d'I
talia — consente un rim
borso di 500 milioni di dol
lari, il prelievo iniziale sul-

I l'importo reso disponibile 
dalla Bundesbank viene 
contenuto in un miliardo 
e mezzo di dollari. Dati i 
vigenti prezzi di mercato 
dell'oro questo prelievo è 
praticamente equivalente 
all'ammontare di metallo 
già vincolato a favore del
la Deutsche Bundesbank in 
occasione dell'accordo in 
scadenza ». 

L'annuncio ufficiale da
to dalla Banca d'Italia e 
dalla Banca centrale te
desca con due comunicati 
separati emessi a poche 
ore di distanza l'uno dal
l'altro conferma le indi
screzioni dei giorni scorsi. 
L'importo del nuovo pre
stito è di due miliardi di 
dollari ma l'Italia si limi 
ta per il momento a sfrut
tare questa linea di credi
to solo per un miliardo e 
mezzo di dollari. Resta in
vece immutata la quanti
tà di oro che l'Italia con
cede in garanzia alla Re
pubblica federale tedesca 
e ciò perché il prezzo del
l'oro di recente ha subito 
un forte calo. 

Rapito un bimbo 
di 6 anni a Torino 

Sparita con lui 
anche la bambinaia 

Un bambino di sei anni è stato rapito a Tonno. Con 
esso è sparita anche la «nurse» che era Etata assunta 
da pochi giorni. Il piccolo si chiama Enrico Campidonico 
ed è figlio di un grosso commerciante di olii combu
stibili. 

Giovedi sera i genitori di Enrico sono usciti, invitati 
da amici. In casa sono rimasti il bambino, la « nurse » 
Emanuela Fusco e la «colf» Antonietta. Verso le 23. la 
madre del piccolo ha telefonato a casa per avere notizie 
del figlio. Ha risposto la «colf», dicendo che sia il 
bimbo che la « nurse » err.no scompare da casa. Non ha 
saputo dire in quali circostanze e a che ora s'erano al
lontanati, in quanto dormiva e non aveva udito niente. 

I genitori di Enrico tornavano immediatamente a 
casa, telefonando ad amiri e parenti: ma dei due s'era 
persa ogni traccia. Nella notte, Giorgio Campidonico, il 
padre, riceveva una telefonata di un uomo: «Enrico è 
con noi. Preparate il r.scatto». I contatti telefonici si 
sarebbero susseguiti, la cifra richiesta era di circa mezzo 
miliardo. Il fratello di Giorgio Campidonico, Franco, 
avrebbe concluso l'« affare» nelle prime ore di questa 

"mattina, riuscendo a pagare, a quanto pare. 200 milioni. 
II rilascio del bimbo dovrebbe quindi essere prossimo. 

'Nella serata di ieri, il colpo di scena: la «nurse» pre
sentatasi e assunta pochi eiornl fa come Emanuela Fu
sco. nata in provincia di Salerno, risulta sconosciuta al 
suo paese natale. E' naturale quindi supporre che la 
ragazza possa aver avuto un ruolo nella vicenda. 

A PAGINA 5 

CRESCE I A TENSIONE NELLE CARCERI Nella serata di ieri, ' mentre la 
« rivolta > scoppiata alle « Nuove > 

di Torino rientrava, centinaia di detenuti del carcere milanese di San Vittore sono saliti 
sui tetti inscenando una violenta protesta. La polizìa è intervenuta. Ci sono diversi feriti. 
Situazione tesa anche a Genova, Cagliari, Palermo • Catania. Nella foto: detenuti sui tetti 
di San Vittore. A PAGINA 5 

Le popolazioni terremotate non intendono cedere alla rassegnazione e alla sfiducia 

Il Friuli ribadisce ad Andreotti la volontà 
di ottenere misure immediate ed efficaci 

I problemi aggravati dall'ormai prossimo inizio della stagione fredda - Il tentativo della Regione di scaricare sui Comuni le 
responsabilità della sua inefficienza amministrativa - Proposte del PCI per il reperimento di alloggi da assegnare agli sfollati 

Dal nostro inviato | come banco di prova delia 
j volontà, rinnovata, da parte 
i del Parlamento, del governo, 
! di tutte le forze attive della 
I società, di affrontare in po-

UDINE, 3 
Il Friuli ha accolto stasera 

l'ori. Giulio Andreotti con il , S l t i v 0 fe p , u u r g e , i t | questioni j della ricostruzione e della ri 
cielo aggrondato e pioviggi- ; d e , l a v i t a i t a i i a n a # d i n o n l a . i nascita? Già negli incontri di 
noso di questo incipiente au j ^ ^ m a r c i r e m u n ' a t tesa 

u » , ^ , .. c „ e a au» v U l w , V"1™ E i e r i ' <L°P° ™#?™ ! estenuante, in cui tutto si lo-
comporta una «compressione ! d l tregua, si erano avute al- , gora nella sfiducia e nella 

i non piccola — com'è stato i ire due scosse «di assesta- j rassegnazione. scritto nel recente rapporto j mento» (la n. 181 e la n. 182) 
Cespe — della quota dei con- j e un anziano. Giuseppe Cu-
sumi». Come si vede, la no- | j c t t 0 di 76 anni ha perso la 
stra linea è qualcosa di diver- : j t s o t t o I e m a C P r i e di una 
so da una semplice «disponi- . j„^„i: ,:„„„. „,,,.-: 0 
bilità ad accettare sacrifici « c a s a J " * * " ° K m . i ^ 
in cambio di alcune contro- I rammentare che qui il 
partite ». Siamo portatori di 
una grande esigenza ed idea 
di sviluppo nuovo dell'econo-

ter-
remoto continua. Continuano 

• e si aggravano, soprattutto. 
; le sofferenze di una popola-

mia e della società italiana, j z i o n , e d | attendati dinanzi alla 
e siamo consapevoli delle dif n^le si aprono le prospettive 

tragiche di un inverno che 

I 

fìcoìtà che bisogna affronta
re oer tradurle in realtà. 

Naturalmente le esigenze e 
direttrici di massima che ho 
somniariamente richiamato ri
chiedono parecchie precisa
zioni e qualificazioni, ma nel 
complesso su questa linea o 
strategia di medio e lungo pe
riodo sembra concordare — 
si è osservato — un ampio 
arco di forze sociali e politi
che. I problemi sorgono quan-

(Segue in penultima) 

i molti dovranno vivere allo 
sbaraglio. Si fanno più com 
plicati e oscuri i problemi 
della ricostruzione, della n 

1 nascita di una terra che ri 
; schia di perdere — nonché 
; le sue strutture economiche 
; — un'identità stonca. cultu-
: rale e sociale che affonda le 
; radici in secoli lontani e co-
1 stituisce un patrimonio della 
{ intera nazione. 

Il Friuli, dunque, come 
» erande problema nazionale. 

- ! 

Singolare proposta del «numero 2» della FIAT nel convegno di 47 deputati dello scudo crociato 

L'improbabile DC di Umberto Agnelli 
Gli interrogatici abboidan- ; no affaticati, sul finire della 

temente circolati nei giorni | mattinata (mentre il conve-
scorsi, sugli scopi del conte- j gno si svolgeva m un inu-suga scopi 
gno inopinatamente convoca
to attorno a Umberto Agnelli 
da una quarantina di parla
mentari de, sono rapidamente 
svaniti non appena, nella va
sta hall dell'hotel Milton è 
circolato il tato del discorso 
del vicepresidente della Ftat: 
una proposta tanto clamorosa 

suole strettissimo riserbo ', 
sulle 24 cartelle della rela
zione introduttiva dell'onore
vole Mazzola per carpire fra 
le righe il senso dell'inizia
tiva. E avevano trovato solo 

l'insolito cenatico fra espo
nenti di un po' tutte le 
« componenti » scudocrociate, 
ad esclusione di « Forze nuo
ve* che. avendo convocato 
una propria riunione per i 
prossimi giorni, ha pensato 
bene dt non presentarsi nep
pure ufficiosamente. 

Cera — è vero — anche 

Qui. bisogna dirlo rassegna
zione e sfiducia non ci sono. 
anche se oua e là cominciano 
a serpeggiare come conse
guenza di situazioni intollera
bili. Prevale, tuttavia, un 
grande potenziale di rabbia 
misto a tenacia, a volontà 
di resistere, di fare. Di que-

j sto stato d'animo, e delle pre
cise indicazioni che Io accom
pagnano. si sono fatti porta
voce stasera i sindacati, i 
parlamentari friulani, i rap
presentanti delle assemblee 
elettive «Regione. Provincia), 
specialmente deH*opposiz.onc. 

Giunto assieme al ministro 
degli Interni Cossiga e al sot
tosegretario Zamberletti, i? ' 
presidente del Consiglio ha 
iniziato i suoi incontri attor
no alle 18 «prima in Prefet
tura e quindi al palazzo del
la Provincia) per concluderli 
nella tarda serata. Domat
tina. si renderà conto di per
sona. a Tarcento e a Gemo-
na. a Osoppo e a Majano. 
infine nel Pordenonese, delle 
dimensioni reali del dram
ma friulano, di quanto vaste 
siano le ferite inflitte ad una 
terra già provata da un re
taggio di miseria, di emigra
zione, di sottosviluppo. 

Avrà modo di misurare so
prattutto l'inaudita capacita 
di resistenza delle oltre tren
tamila persone, vecchi, don
ne, barn" «ni e giovani, che 

to, con quel che è successo * vaga: « La DC può tentare di j ancor oggi — a quattro mesi 
il 20 giugno e dopo, gli equi- I costruire una politica di con- i dal disastro — vivono sotto 
libri congressuali appartengo- \ tenuti ed una proposta d, ' ie tende: prima oppresse dal 

la baracca dentro la fine del : del dibattito riguarda il ri
mese, cosa si intende fare? j cupero delle abitazioni lesio-
Come sarà affrontato l'inver- i nate e la messa in posa dei 
no? E quali dimensioni e ca- | villaggi prefabbricati. Il pre-
rattere assumeranno 1 piani | sidente della Giunta regiona-

j le considera un titolo di me-
i rito il fatto che il rilievo dei 

j stasera, il presidente del Con- j danni alle abitazioni sia stato 
siglio si è trovato di fronte I ultimato per il 95 per cento 
a due impostazioni, a due ti- i «pan ad oltre 53 mila edifici) 
pi d: analisi profondamente j entro il 31 agosto. Ciò signifi-
diversi. i ca invece che ci sono voluti 

I La pnma è quella della i quattro mesi soltanto per ren-
Giunta regionale DCPSDI i dere possibile l'avvio delfa 
PRI. anticipata nei giorni 
scorsi dal presidente Comeili 
in una relazione al Consiglio. 
Cosa dice Comelli? Egli ri
fiuta perfino l'ombra di una 
autocritica, difende in toto 
l'operato suo e dell'Ammini
strazione regionale, scarica 
deficienze, responsabilità e ri
tardi su altri, ed in partico
lare sui Comuni Non v'è dub
bio che il punto p;u acuto 

esecuzione delle opere più ur
genti. immediate e relativa
mente più semplici. 

Rendere utilizzabile II pa
trimonio edilizio soltanto dan
neggiato. costituisce infatti 
ura condizione essenziale per 
togliere dalle tende gran par-

Mario Passi 
(Segue in penultima) 

Sensibili 
aumenti 

dei prezzi 
all'ingrosso 

Forti rincari all'ingrosso 
I si sono verificati nei mesi 
' estivi per quanto riguarda 

una serie di prodotti aJi-
; mentari. Sono aumentati 
j di prezzo, fra gli altri, le 
i carni bovine e suine, i sa

lumi. i formaggi e alcuni 
! tipi di pasta. 

A PAGINA « 

, una nuova e alquanto erme _ 
I tica formula: «confrontare il un riferimento air « obbietti 
! tasso di omogeneità che esi- , vo politico» di superare lo 

quanto poco corrispondente j ste all'interno del partito», schieramento interno uscito 
ella condizione reale, ed alle \ A colpo d'occhio sembrava , dal recente congresso, ma 
tradizioni e al niodo d'essere , un muto a non sopravvalu- questa era più che uno mi
ètila DC. I giornalisti si era- i tare la portata politica del- ( naccta una ovvietà in quan- J ora? — la risposta rimaneva 

no alla preistoria- Tutto il j future alleanze che s: collo-
resto della relazione appariva i chino in un contesto di prò 
come una più o meno ordì- ; fondo mutamento della socie 
nafa elencazione dei dati nuo- , tà (...) una delle risposte alla 
vi e problematici della situa- , strategia comunista del com 
zione. Vi emergeva, netto, I promesso storico può con?: 
l'assillo di scuotere la DC da \ c; e r e anche in una strategia 
«n perdurante stupore e av~ \ che non tenda a coagulare 
viaria, per lo meno, alla com- . . . . . . 
prensione razionale delle no
vità. Ma all'interrogativo cen
trale: cosa dobbiamo essere 

su due opposti poh dello 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

caldo asfissiante, ed ora ac-
i cerchiate dal freddo che scen-
' rie la notte come una morsa. 

.minerve nell'umidità, inon-
| date dai ripetuti nubifragi che 
• a tratti rendono le tende qual

cosa di simile a zattere sbrin-
! dellate sbattute dall'acqua e 

dal vento. 
j Questa gente si attende ri-
i sposte precise. Quando saran-
I no pronti gli alloggi prefab-
| bncati? E per chi non avrà 

OGGI 
fantasmi 

I ! 

I L DOTTOR Giampaolo 
-*• Cresci e tuttora, se non 
andiamo errati, un alto 
funzionano della RAI-TV, 
nella quale, sempre salvo 

errore, occupava, non visto, 
la canea dt capo dell'Uf
ficio Stampa. Durante la 
campagna elettorale di 45 
giorni che precedette le 
elezioni del 20 giugno, ti 
dedicò alla persona del se
natore Fanfam. assisten
dolo giorno e notte. Con 
Fanfam e per Fanfani n-
schió anche di perdere la 
vita m due incidenti au
tomobilistici. dai quali 
i due (to ricordiamo con 
sincero compiacimento) 
uscirono indenni. Qualcu
no. in quei giorni, doman
dò al dottor Cresci se era 
ancora in forza alla RAI-
TV e, se sì. come poteva 
essere sempre stipendiato 
dall' ente radiotelevisivo, 
dal momento che in quelle 
settimane non vi metteva 
ne vi avrebbe messo più 
piede. L'interpellato rispo
se che si era preso le fe

rie e che le passava con 
Fanfam, e noi non ci me
ravigliammo perche abbia
mo un amico che va in 
villeggiatura a Voghera. 
Ma ora il dottor Cresci e 
a Venezia nuovamente ad
detto al presidente del Se
nato. e dalla metà di mag
gio sono passati circa cin
que mesi. Non vorremmo 
parere indiscreti: ma il 
dottor Cresci e sempre m 
ferie? 

Abbiamo letto su qual
che giornale che t comuni
sti teneziani hanno deplo
rato il fatto che molti ab
biano accolto a fischi il 
senatore Fanfam ogni vol
ta che si è recato alla mo
stra del cinema. Condivi
diamo questa deplorazio
ne: la DC non ha più ca
pi storici, ha capi preisto-
nci e se c'è uno che non 
vi conta più nulla, costui 
e Fanfam. Fra le mostre 
in cui si aggira, egli è una 
retrospettiva. In politica è 
un pensionato, con questa 

i sola caratteristica: che e 

un pensionato veloce. Si 
reca inquieto e fulmineo 
da un luogo all'altro, sem
pre in cerca di un impian
to di nsalita. che non tro
va. Son si doveva dun
que, ne più si deve fi
schiarlo. Per rientrare a 
Roma e contarvi qualche 
cosa prende la nncorta 
da Venezia. Venga con 
calma, illustre senatore. 
La vera unità d'Italia è 
ormai compiuta su un 
punto: che nessuno vuol 
più Fanfam. 

Lì a Venezia dove, quan
do si sforza di essere gen
tile pare che lo faccia nel 
salotto di attesa di un den
tista. sarà bene che i gio
vanotti irrequieti lo accol
gano con applausi: egli è 
un vano tentativo di «revi
val» e può stare sulla La
guna quanto vuole, poiché 
qui non ha più niente da 
fare, mentre il fedele dot
tor Cresci, a nostre spese, 
deve ancora prendersi tre 
o quattro anni di ferie. 

Fortafcraccl* 
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